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Soddisfazione, insoddisfazione o provocazione? 
 

Libere riflessioni sul Contratto Integrativo al DPR 171/2007 per il personale militare 

(Normativo 2006/09 e Biennio economico 2006/07). 

A cura del T.Col. Guido BOTTACCHIARI* 
 

 

 

 

 

Ho osservato e riflettuto a lungo prima di decidere se intervenire nel dibattito accesosi a seguito 

della firma del contratto integrativo in argomento. 

Si, ho osservato e riflettuto. 

Tentato alla risposta dalle critiche, non molte per la verità e spesso palesemente false come più 

avanti spiegherò, ma soprattutto colpito dall’umore pessimo che serpeggia nei blog ed evidenziato 

particolarmente dai giovani ufficiali, sottufficiali e dal personale di truppa, che ci rimproverano di 

esserci occupati poco e malamente di loro. 

Tornerò più volte su questo ultimo punto cercando di spiegare ai giovani che proprio così non è. 

Ora analizziamo il contratto integrativo. Per farlo è necessario però spiegare di cosa si tratta e 

soprattutto con quali risorse lo abbiamo affrontato. 

Integrativo! A qualcosa, come ben si può desumere dal significato della parola. Integrativo 

economico e normativo, al DPR 171/2007 che conteneva di fatto solo i miglioramenti economici 

nel biennio 2006/2007 e non anche, su espressa richiesta del governo pro-tempore, gli aspetti 

normativi per consentire di chiudere in fretta l’accordo nel luglio 2007. 

Allora, integrativo economico al DPR 171/2007 (integrativo significa anche più risorse e quindi più 

euro in busta paga per noi rispetto alla generalità dei dipendenti pubblici) ma anche normativo 

2006/09 per il rinvio sopra spiegato. 

Le risorse, anch’esse integrative, vengono previste dal governo Prodi con la Legge Finanziaria per il 

2008 per un importo pari a € 200 milioni, vincolate però in via principale alla risoluzione della 

vicenda  del buono pasto dei militari e dei “poliziotti”, inferiore per valore di circa 3 euro rispetto al 

resto dei dipendenti pubblici e per adeguare lo straordinario dei cd. “contrattualizzati” (per capirci 

da Aviere Capo a T. Col. non omogeneizzato), fermo e non più rivalutato da 5 anni. Quindi 200 

milioni, in parte vincolati, cui si sommano ulteriori 80 milioni già previsti dalla Finanziaria 2007. 

Totale 280 milioni di € lordi a disposizione per circa 450.000 lavoratori in uniforme (quando 

parliamo di risorse lorde per il rinnovo contrattuale dobbiamo sempre considerare che alle stesse va 

detratto il 38% circa per ritenute previdenziali, assistenziali e IRAP a carico sia del datore di lavoro 

che del dipendente). 

Queste somme aggiuntive sono state concesse al Comparto Difesa e Sicurezza per la c.d. 

“specificità dei lavoratori con le stellette ed in “uniforme”. Poche? Tante? Giuste? Quelle sono! Ed 

è stato faticosissimo ottenerle da parte dei COCER e dei Sindacati di Polizia, perché non vengono 

concesse come atto di liberalità dal Governo! Si contrattano lungamente e duramente, con scioperi 

(chi può) e/o con atteggiamenti di dissenso più o meno forte, specie nei periodi di crisi finanziaria 

ed economica come quelli dei tempi nostri. 

Alla luce di quanto sopra esposto è chiaro che per formarsi un’idea dei benefici contrattuali 

(economici e normativi) raggiunti in queste tornate contrattuali non si può non considerare come un 

tutt’uno il DPR n. 171/2007 ed il contratto integrativo (economico e normativo) appena siglato. 
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INNANZITUTTO LE CIFRE. 

Per il contratto DPR 171/2007 il governo Prodi “apposta” 986 milioni di €, per quello integrativo 

280 milioni di €, per un totale di 1 miliardo e 266 milioni di €. lordi. Per questo si parla (il governo 

in carica oggi in particolare) di incrementi medi retribuitivi nel biennio 2006/07 pari a € 160 lordi, 

di cui 123 € derivati dagli aumenti di cui al DPR 171/2007 e 36 € derivanti dall’integrativo appena 

siglato. 

Certo, le medie non sono sempre veritiere (Trilussa docet) e talora  possono essere assolutamente 

fuorvianti. In particolare credo abbia molto disturbato la “comunicazione politica” ad uso 

propagandistico rispetto alla cifra totale che avremmo percepito come incremento contrattuale senza 

aver detto “tutta la verità niente altro che la verità”. In realtà chi si vanta oggi (Governo 

Berlusconi), di avere distribuito tali risorse non dice poi chi (Governo Prodi) realmente le ha 

previste nelle Leggi Finanziarie e che tali cifre lorde finiscono per solo il 60% come netto in busta 

paga. Ora però proviamo a vedere come sono state spese tali somme. 
 

ANALISI DEL DPR 171/2007. PARTE ECONOMICA. 

Con il DPR 171/2007 si è ottenuto un incremento nel trattamento economico fisso di 123 € medi 

mensili lordi pro-capite tra parametri ed importo aggiuntivo pensionabile, aumento pari ad oltre il 

90% delle risorse finanziarie disponibili mentre in passato le quote per tale trattamento economico 

si attestavano tra il 50 e 60%. 

Ergo più risorse certe, sul fisso (e quindi pensionabili) per tutti, anche per i giovani. 

 

Con le restanti risorse gli interventi sono caduti su varie voci del trattamento economico cd. 

variabile. Di particolare interesse per il personale dell’Aeronautica Militare: 
 

• Viene rideterminata l’indennità operativa di campagna che passa dal 115% al 120% del valore 

della base. 

• Viene istituita l’Indennità Operativa supplementare per i brevettati incursori delle Forze Speciali 

(120,00 euro lordi mensili). 

• Viene adeguato il C.F.G. ed esteso al personale volontario in ferma quadriennale (della serie non 

concordiamo sull’istituto ma, impossibilitati a cancellarlo, meglio riempirlo di contenuti). 

• Trattamento di missione: eliminazione del limite dei 240 giorni continuativi nei corsi ad altre 

modifiche. Innalzamento a 110 Euro della forfettaria. Istituzione di una mezza forfettaria di 50 

Euro se in una missione continuativa forfettaria si superino le 24 ore per periodi non inferiori a 12 

ore. Previsione di una “mini forfettaria” di circa € 30,00 complessivi (mix + maggiorazione di 

17€) per il personale accasermato vitto ed alloggio. 
 

Portiamo finalmente a casa, come i Carabinieri e la GdF che lo hanno da quasi un decennio, il 

Fondo per l’Efficienza dei Servizi Istituzionali (FEI), con risorse contrattuali di circa 8 milioni di 

euro per il 2007 (una tantum) e di circa 16,5 milioni di Euro per il 2008, (quota strutturale) a cui si 

potranno aggiungere a cura di S.M.D. risorse derivanti da risparmi di spesa, economie, ma 

soprattutto, dei fondi (tra il 10 e il 25%), provenienti dal Compenso Forfettario di Impiego (CFI). 

Per la precisione la riduzione del CFI per il 2008 già decretata dal Capo di SMD è pari € 

16.213.647,00 e per il 2009 è stato proposto al Capo di SMD la riduzione del CFI per un importo di 

32.427.294,00. In soldoni le risorse per il FEI dagli 8 milioni scarsi del 2007 passano nel 2009, con 

l’intervento previsto anche nel contratto integrativo, ad oltre 70 milioni di euro (salvo aumenti), 

ovvero 9 volte l’importo iniziale!! In forma strutturale e non episodica. Quindi ciascuno, anche chi 

asserisce di non avere nulla da questo contratto e da quello integrativo (ma come si fa!) o di avere 

avuto poco faccia due conti rispetto alla quota recentemente percepita per il FEI 2007 (in media 70 

€ lordi in periferia e 100€ lordi al centro) e vedrà cosa viene fuori a regime. Aggiungo 

sull’argomento: 

- soldi veri, nuovi, per tutti o quasi, che fanno montante contributivo pensionistico, ed ai più 

giovani dico: (ma avete raffrontato la gerarchizzazione adottata nel FEI rispetto ai parametri? 

Fatelo!!); 
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- i Carabinieri hanno raggiunto i nostri volumi finanziari in tre contratti, noi in uno (risposta a chi 

non ha ancora capito la portata e l’importanza della scelta del FEI).  

Le risorse così formate saranno devolute per attribuire compensi volti a: 
 

• fronteggiare particolari situazioni di servizio; 

• incentivare il personale nelle attività di funzionamento; 

• incentivare la produttività collettiva per migliorare i servizi resi. 

 

Tornerò sul FEI appresso per indicare ulteriori importanti novità. 

 

Sul versante normativo, rinviato su espressa richiesta da parte del governo al successivo 

provvedimento integrativo sono state introdotte, poche ma crediamo importanti, norme di favore, 

per la licenza ordinaria, (godimento entro l’anno successivo a richiesta motivata del lavoratore) per 

quella straordinaria, per l’aspettativa, per quella straordinaria per congedo parentale e del diritto allo 

studio oltre a norme per la tutela della maternità/paternità. 

 

ANALISI DEL CONTRATTO INTEGRATIVO AL DPR 171/2007. PARTE ECONOMICA. 

Il testo del provvedimento per gli aspetti di carattere economico, prevede: 
 

- retrodatazione al 1° febbraio 2007 degli incrementi stipendiali di cui all’art. 2 comma 3 del D.P.R. 

n. 171/2007 (somme gia percepite in virtù di un apposito intervento legislativo del governo pro–

tempore nella finanziaria 2008). 
 

- Retrodatazione al 1° febbraio 2007 delle misure dell’importo aggiuntivo pensionabile di cui 

all’art. 4 comma 1 del D.P.R. n. 171/2007 (somme da percepire “una tantum” c.a. 50 €. lordi pro-

capite). 
 

- Il fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali, di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 171/2007,è 

incrementato delle seguenti risorse economiche annue: 
 

• per l’anno 2007, euro 15.073,00 milioni non strutturali (senza effetto di trascinamento negli anni 

successivi); 

• per l’anno 2008, euro 53.413,00 milioni non strutturali (senza effetto di trascinamento negli anni 

successivi). 

Quindi sommando circa 68,5 milioni di € di arretrati una “tantum” per FEI 2007 e 2008 (se il 

2007 era pari a meno di 8 milioni ….ciascuno può farsi i calcoli). 
 

• per l’anno 2009, euro 21.519,00 milioni strutturali (con effetto di trascinamento negli anni 

successivi). In totale ad oggi quindi oltre 70 milioni di euro strutturali sul fondo. Oltre ciò due 

modifiche normative non di poco conto: riduzione del CFI a vantaggio del FEI per una quota 

annuale non inferiore al 20% delle risorse del primo a decorrere dal 2009 e per gli anni 

successivi ed infine un ruolo attivo della Rappresentanza Militare nella definizione dei criteri di 

ripartizione delle somme del Fondo ai sensi della normativa vigente al momento della 

ripartizione. Quindi ruolo attivo (ad onor del vero gia esercitato grazie alla lungimiranza 

dell’attuale Capo di SMD) e non più solo formale della Rappresentanza. Rappresentanza non 

solo quella centrale….nulla di nuovo? Quando il fondo assumerà la sua veste definitiva e 

magari sarà in quota parte destinato ai Comandanti in periferia per incentivare il personale nelle 

attività di funzionamento………. allora ancora nulla di nuovo? 
 

- incremento delle misure orarie lorde del compenso per lavoro straordinario (incremento medio di 

euro 1,50) con decorrenza dal 1° dicembre 2008, (erano ferme da cinque anni!!) 

- Incremento dell’importo del buono pasto (da euro 4,65 ad euro 7,00) con decorrenza dal 1° 

dicembre 2009, (idem come sopra) 
 

- Incremento dell’assegno funzionale per il ruolo truppa al compimento di 29 anni di servizio di 

euro 781,00 annui lordi con decorrenza dal 1° dicembre 2008. 
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- Attribuzione dell’assegno funzionale, nelle misure attualmente previste al compimento di 29 anni 

di servizio, compresa la rimodulazione di cui sopra per la Truppa, al compimento di 27 anni di 

servizio con decorrenza dal 1° dicembre 2008. 
 

- Attribuzione di una nuova fascia di assegno funzionale al compimento di 32 anni di servizio, con 

importo maggiorato del 15% rispetto al valore corrisposto a 27 anni di servizio con decorrenza dal 

1° dicembre 2008. 

 

Per l’intervento realizzato sulle fasce dell’assegno funzionale credo sia opportuno fare qualche 

precisazione e chiarire i contorni, per cosi dire, strategici dell’operazione. Tutti sanno che uno dei 

problemi più sentiti, in conseguenza delle nuove leggi di avanzamento fortemente meritocratiche, 

e’, per gli ufficiali e per i marescialli il blocco delle carriere in gradi non apicali e per il personale 

truppa e sergente l’esaurimento del percorso di carriera già a metà della vita lavorativa. Tutto ciò 

comporta oltre ad un certo grado di frustrazione anche un danno economico non di poco conto. Non 

potendo nel contratto intervenire per lenire gli effetti delle leggi di avanzamento abbiamo cercato 

almeno di contenere i danni di natura economica. L’idea, per la cui realizzazione ci vorrà tempo, 

risorse ed accordi politici e sindacali, e’ quella di delineare per il personale dei Ruoli Marescialli / 

sergenti e truppa una carriera amministrativa a fianco di quella gerarchica utilizzando le fasce 

funzionali e l’importo aggiuntivo pensionabile (per gli ufficiali il discorso e’ diverso e va’ realizzato 

nel riordino dei ruoli attraverso il completamento del percorso di valorizzazione dirigenziale). Nel 

primo caso (assegno funzionale) prevedendo ogni cinque anni una fascia, ora ce ne sono tre a 

17/27/32 anni, il nostro progetto è farne altre due a 12 e 22 anni, inoltre utilizzando l’importo 

aggiuntivo pensionabile per creare ulteriori progressioni economiche all’interno delle stesse, 

determinando quel “dinamismo economico temporale” compensativo della professionalità maturata. 

E’ chiaro che con le scarse risorse che avevamo al momento, non si poteva che intervenire 

istituendo la fascia più alta (32 anni) ove il numero dei percettori non e’ elevatissimo, abbassando 

altresì (da 29 a 27 anni) la seconda fascia e risolvendo al contempo una iniquità rispetto al ruolo 

truppa troppo penalizzato nel valore economico della stessa. Ora e’ evidente che tale intervento, se 

non inquadrato nel progetto appena delineato, sembra penalizzare i giovani che non hanno 

immediati benefici economici ma solo in una prospettiva troppo distante. 

Lo sviluppo però di una carriera stipendiale equilibrata, nel modo sommariamente illustrato, 

garantirà proprio chi, come i giovani, ha bisogno (per il sistema pensionistico contributivo) di una 

costante ma equilibrata progressione economica retributiva. 

Abbiamo quindi solo iniziato un percorso che va necessariamente sostenuto. 

 

indennità di impiego operativo ed altre indennità di particolare interesse del personale dell’ A.M.: 
 

• L’indennità operativa di campagna per gli enti centrali, territoriali e per quelli delle scuole è 

stata aumentata dal 120% al 125% a decorrere dal 1° gennaio 2009 (totale + 10% in un solo 

contratto); 

• viene istituita una nuova fascia dell’indennità operativa di base spettante ai Sergenti con più di 

dieci anni di servizio, di importo pari a quello previsto per il Sergente Maggiore a decorrere dal 

1° gennaio 2009; 

• rivalutazione delle misure controllo dello spazio aereo di 1° e 2° livello, rispettivamente, nel 

155% e 165% dell’operativa di base a decorrere dal 1° gennaio 2009. Resta ferma, purtroppo, la 

misura prevista per il 3° livello pari al 185% della base; 

• sono state rideterminate le misure dell’indennità di rischio per operatori subacquei; 

• è stato previsto che le indennità operative fondamentali in godimento vengano mantenute anche 

in caso di assenza per malattia superiore al 15° giorno, ove tale malattia venga riconosciuta 

dipendente da causa di servizio; 

• l’indennità corrisposta al personale chiamato a prestare servizio nei giorni destinati al riposo 

settimanale o nei festivi passa da 5€ a 8€; 
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trattamento di missione: 

• al personale inviato in missione sono rimborsate le spese per il biglietto di 1^ classe oltre che 

per il trasporto ferroviario anche per quello marittimo nonché, in alternativa al pernottamento 

fuori sede, le spese per il vagone letto a comparto singolo o per la cabina; 

• le spese di viaggio anticipate al personale chiamato a comparire quale indagato o imputato per 

fatti inerenti al servizio dinanzi alla magistratura ordinaria, militare o contabile, nonché a 

commissioni di disciplina o d’inchiesta sono soggette a ripetizione anche in caso di condanna 

per colpa grave nel giudizio per responsabilità amministrativo-contabile; 

• il rimborso previsto per il personale inviato in missione che, pur avendone titolo, non abbia 

potuto consumare i pasti per motivi di servizio è corrisposto nella misura di un pasto dopo otto 

ore e di due pasti dopo dodici ore di missione, a prescindere dagli orari destinati alla 

consumazione degli stessi; 

• per missioni superiori a 24 ore, nel giorno di termine della missione il personale ha titolo al 

rimborso del pasto, dietro presentazione della relativa documentazione, a condizione che siano 

state effettuate almeno 5 ore di servizio fuori sede e purché il pasto ricada negli orari destinati 

alla consumazione dello stesso; 

• il trattamento di missione forfettario è preventivamente autorizzato nei confronti del personale 

che ne faccia richiesta. Resta escluso dal trattamento forfetario il personale inviato in missione 

con vitto ed alloggio (aggregazione completa) fornito gratuitamente dall’Amministrazione;  

• ove la sede di missione coincida con la località di abituale dimora e sia richiesto per esigenze di 

servizio di iniziare la missione dalla sede di servizio, compete il rimborso documentato delle 

spese di vitto, nonché la diaria di missione. 

 

Inoltre sono state introdotte due norme di semplificazione dalla burocrazia imperante nell’ottica di 

garantire una migliore qualità della vita: 

• la sede di partenza e/o di arrivo può essere considerata, su richiesta dell’interessato, la località di 

abituale dimora o altra località, semprechè più conveniente per l’Amministrazione; 

• il visto di arrivo e quello di partenza del personale inviato in missione sono attestati con 

dichiarazione dell’interessato sul foglio di viaggio. 

 

trattamento economico di trasferimento: 

• il diritto alle indennità e ai rimborsi relativi al trasferimento della famiglia, del mobilio e delle 

masserizie decorre dalla data di notifica all’interessato del provvedimento di trasferimento; 

• il personale trasferito d’autorità può optare per una sola volta , al termine del primo anno di 

percezione del canone mensile, per l’indennità mensile pari a trenta diarie di missione ridotta 

del 30% per i dodici mesi successivi; 

 
 

compenso forfetario di guardia: 

• dal 1° gennaio 2009 l’importo del compenso forfetario di guardia è stato incrementato di 2 euro; 

• tra i servizi armati e non (si badi bene sempre di durata pari o superiori alle 24 ore – art. 9, 

comma 3 del DPR 394/2003 norma base del CFG non modificata) che danno titolo alla 

percezione del CFG sono ricomprese anche tutte le attività che esulano comunque dalle normali 

attribuzioni derivanti dal proprio incarico per il cui espletamento non sono richieste specifiche 

professionalità da parte del personale. A chi svolge i predetti servizi deve comunque essere 

assicurata, in via prioritaria, la concessione del recupero compensativo nella misura pari alla 

durata del servizio prestato, oltre al recupero della festività o della giornata non lavorativa 

qualora il servizio venga effettuato nelle predette giornate.(Per il CFG valgono le considerazioni 

già espresse prima sull’argomento). 
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ANALISI CONTRATTO INTEGRATIVO AL DPR 171/2007. PARTE NORMATIVA 

 

orario di lavoro: 

il personale inviato in missione, qualora il servizio si protragga per almeno tre ore oltre le 24:00, ha 

diritto ad un intervallo per recupero psico-fisico non inferiore a dodici ore; 

 

licenze straordinarie e aspettativa: 

il personale in aspettativa per infermità in attesa della pronuncia per la dipendenza da causa di 

servizio continua a percepire in misura intera gli emolumenti fissi e continuativi fino alla predetta 

pronuncia. In caso di mancato riconoscimento della dipendenza da causa di servizio sono recuperate 

la metà delle somme corrisposte oltre il dodicesimo mese di aspettativa e per intero quelle 

corrisposte oltre il diciottesimo mese, (dall’entrata in vigore del decreto). 

 

terapie salvavita: 

a decorrere dal 1° ottobre 2008 i giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital in caso di patologie 

gravi che richiedano terapie salvavita nonché i giorni di assenza dovuti alle citate terapie salvavita, 

debitamente documentati dal A.S.L., sono esclusi dal computo dei giorni di aspettativa per infermità 

e di licenza straordinaria. 

 

tutela delle lavoratrici madri: 

● il personale con situazioni monoparentali, compreso il genitore unico affidatario, può chiedere di 

essere esonerato dal servizio notturno fino al compimento del dodicesimo anno di età del figlio 

convivente; 

● ai lavoratori padri con figli fino al dodicesimo anno di età vincitori di concorso interno è estesa 

la facoltà, già riconosciuta alle lavoratrici madri, di frequentare il corso di formazione presso la 

scuola più vicina al luogo di residenza. 

 
 

diritto allo studio: 

● in caso di sovrapposizione degli esami, le quattro giornate lavorative immediatamente 

precedenti la data dell’esame concesse al personale per la preparazione di ciascun esame 

possono essere sommate; 

● la disciplina del diritto allo studio si applica anche ai corsi organizzati presso le Aziende 

Sanitarie Locali; 

● i giorni eventualmente necessari per raggiungere la località sede di corsi per il conseguimento 

del diploma di scuola secondaria di secondo grado, corsi universitari o post-universitari e per il 

rientro in sede sono riconosciuti, nell’ambito delle 150 ore annue previste per il diritto allo 

studio (conteggiati in ragione di 6 ore per ogni giorno impiegato), anche qualora nella località 

sede di servizio siano attivati corsi analoghi. 

 

asili nido: 

sono state assegnate ulteriori risorse per il rimborso parziale delle rette relative alle spese sostenute 

dai dipendenti per i figli a carico.(€ 288.000,00 una tantum per il 2009 oltre a somme pari ad € 

53.515,00 annui in forma strutturale). 

 

tutela legale: 

Per le spese legali da sostenere in caso di giudizio di responsabilità civile e amministrativa può 

essere anticipato un importo di 2.500 euro, salvo rivalsa ove il procedimento si concluda con 

l’accertamento della responsabilità del dipendente a titolo di dolo. 

 

commissione paritetica: 

è stata istituita una Commissione paritetica composta in pari numero da rappresentanti 

dell’Amministrazione e di ciascuna sezione del COCER, da istituire entro tre mesi dall’entrata in 



 7 

vigore del provvedimento, con il compito di fornire un parere, non vincolante, qualora insorgano 

contrasti interpretativi di rilevanza generale sull’applicazione delle materie regolare dai 

provvedimenti di concertazione. L’istituzione di tale Commissione mutuata dagli strumenti 

sindacali già in uso, credo sia una positiva innovazione nella considerazione che tale strumento, 

potrà in futuro evitare o far diminuire l’insorgere di contenzioso tra il personale e 

l’Amministrazione. 

 

Questo è il portato economico-normativo raggiunto in sede concertativa. Su questo ci si giudichi. 

Mi preme però ricordare in conclusione dell’analisi che non solo quello che è stato scritto è 

importante ma anche quello che poteva e non è stato scritto. Mi spiego meglio. 

Tra le proposte di SMD, vi era la richiesta di “abrogazione” dell’orario di lavoro per il personale 

frequentatore di corsi, proposta rispedita al mittente dai Cocer. Inoltre ricordo che grazie al lavoro 

dei Sindacati e dei Cocer anche le norme sulla malattia del famigerato “D.L. 112/2008 Brunetta” 

sono state tamponate per il 2008 (con risorse contrattuali) e dal 2009 saranno, per impegno assunto 

dallo stesso Ministro, ininfluenti per il personale del Comparto Difesa e Sicurezza. 

 

Nel corso della concertazione integrativa si è poi addivenuti ad un accordo tra la Funzione Pubblica, 

i Dicasteri interessati e le cd. “Parti sociali” acché alcune problematiche di dubbia o di difficoltosa 

interpretazione relativamente a contratti già in vigore fossero sottoposte ad un parere del ministero 

dell’Economia e delle Finanze per una definitiva interpretazione. Sulla scorta di ciò SMD sta 

inoltrando una serie di quesiti nei confronti del MEF volti alla risoluzione di problematiche e 

contrasti interpretativi già esistenti. In particolare essi riguardano: 

 

- la corresponsione dell’indennità 6,00 euro per i viaggi effettuati nell’arco notturno in vagone letto 

o cuccetta; 
 

- la definizione dei percettori dell’indennità supplementare giornaliera ex art. 9, comma 2 legge n. 

78/83 (i militari in servizio presso Reparti incursori, subacquei, aerosoccorritori, ma privi di 

brevetto); 
 

- la possibilità per il personale che rientra dall’estero del trasferimento dei mobili e masserizie dal 

domicilio eletto in campo nazionale dal nucleo familiare alla nuova sede di servizio. 

 

Infine su altri argomenti SMD ha garantito, su sollecitazione dei COCER e con valutazioni 

concordate, di promuovere presso Segredifesa norme da recepire in circolari di prossima 

emanazione, in particolare: 
 

in tema di orario di lavoro: 
 

a) norma proposta: 

al personale inviato in servizio fuori sede impiegato, a prescindere dal regime autorizzato, oltre 

la durata del turno giornaliero comprensivo del tempo occorrente ai viaggi le ore  eccedenti il 

turno giornaliero non retribuite ai sensi dell' art. 7 comma 5 del D.P.R. 163/2002 si conteggiano 

come utili al completamento dell' orario settimanale di servizio. 
 

razionale: 

ferme restando le ore di lavoro settimanale previste, la norma è tesa ad assicurare al personale 

inviato in servizio fuori sede, la computabilità delle ore impiegate per i viaggi (oltre l'orario del 

"turno") ai fini del compimento del normale orario settimanale. 

 

b) norma proposta: 

al personale impiegato in attuazione all'art. 3 legge 29 marzo 2001 n. 86, in giornata festiva 

deve essere comunque garantito il recupero della festività, tranne nel caso in cui tale personale 

non abbia fruito precedentemente della giornata festiva spettante. 
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razionale: 

la norma in esame tende a garantire il recupero delle festività nel caso di impiego per il quale 

sia previsto il compenso forfetario di impiego. Inoltre si intende rendere più flessibile l'orario di 

lavoro. 

 

c) norma proposta: 

fatte salve le esigenze operative, anche su proposta della Rappresentanza Militare, i 

Comandanti di Corpo, possono modificare l'articolazione dell'orario di base anticipando o 

posticipando l'inizio ed il termine dell'attività lavorativa per un massimo di 60 minuti. 

 

d) norma proposta: 

per comprovate esigenze personali la disposizione di cui sopra si può applicare anche su 

richiesta dei singoli interessati nel limite massimo di flessibilità di due ore. 

 

razionale: 

le norme proposte sono volte a rendere più flessibile l’orario di lavoro dei singoli Comandi 

periferici anche su proposta della R.M., oltre che dai singoli militari nel caso di comprovate 

esigenze personali. 

 

in tema di tutela assicurativa: 

per le Forze Armate, la tutela assicurativa dovrebbe essere, sostanzialmente circoscritta alla sola 

responsabilità civile verso terzi. 

In tal senso la norma proposta è volta ad assicurare, "senza ulteriori oneri a carico della finanza 

pubblica, la possibilità di impiegare lo stanziamento di 1 milione di euro per la finalità sopra 

descritta, circoscrivendo la convenzione della polizza alla sola responsabilità civile verso terzi.  

Nel caso di impedimenti si interesserà la Funzione Pubblica ed il MEF per dirimere la questione. 

 

Ora avendo, spero, reso più chiaro il quadro economico finanziario di partenza dei due accordi e 

seppur per grandi linee spiegato le scelte, economiche e di natura normativa, operate dai Sindacati e 

dai COCER dopo un aperto confronto con la cd. Parte Governativa (Funzione Pubblica + Dicasteri 

interessati che sono, è bene ricordarlo: Difesa, Interni, Grazia e Giustizia, Agricoltura, Tesoro), si 

può con cognizione di causa esprimere il proprio assenso o dissenso all’operato del COCER 

dell’Aeronautica Militare. 

Giova però ricordare una cosa: sembrerà sciocco ma se la politica è l’arte del possibile, l’attività 

sindacale o rappresentativa è l’arte del compromesso possibile e se, come nel caso nostro, gli attori 

sono tanti, come sopra indicato, la situazione si complica. Difatti ciascuno è portatore di interessi 

“specifici” e di certo il “datore di lavoro pubblico” non è da meno nel tentativo di massimizzare le 

risorse alla ricerca della tanto declamata E
3
 (efficienza, efficacia, economicità) così necessaria alla 

Pubblica Amministrazione. 

Ma si dirà: qual’è in realtà la strategia cui il COCER AM si è richiamato nell’azione 

rappresentativa? 

Quali gli obiettivi dati, quelli raggiunti, quelli mancati e quelli rinviati? 

Spero infatti nessuno pensi che, pur non riuscendo ad ottenere il massimo risultato, sia mancata una 

progettualità equilibrata che tenesse conto delle desiderata di ogni categoria rappresentata ed 

un’azione determinata volta al raggiungimento degli obiettivi fissati, che ci sono, permangono e non 

sono il frutto del solo pensiero del COCER dell’A.M.. 

Infatti a chi evidenzia un mancato coinvolgimento della R.M. dei livelli intermedi e di base sfugge 

(??) forse che il “progetto contrattuale” (e aggiungerei non solo quello) è stato definito in AM in 

maniera pubblica e democratica a Loreto nel periodo 16 – 20 aprile 2007 nel corso di una audizione 

plenaria della rappresentanza in azzurro che ancora rimane nei nostri pensieri per l’alto livello di 

proposizione, non solo e non tanto su queste materie un po’ aride. 
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Certo insufficiente è stata la comunicazione nel corso dei lavori, che dire inoltre della necessità di 

un confronto più serrato e stabile con la base, ovvero della mancanza di un sito internet ufficiale ove 

reperire notizie circa l’attività svolta, e anche ……… Tutto vero!!! Ma è per questo che da anni 

chiediamo un modello rappresentativo diverso, con autonomia gestionale e patrimoniale, magari 

sindacale. Ricordo però a tutti che comunque sempre qualcuno, magari eletto con forme più 

democratiche ma probabilmente con più poteri, sarà lì a decidere per tutti! E’ bene quindi 

controllare e criticare, chiedere il coinvolgimento ma rendersi conto al contempo della necessità di 

una crescita complessiva anche nel settore rappresentativo. Che non si verifichi sistematicamente la 

messa in “discussione” dell’operato di chi ci rappresenta, spesso per motivi che nulla hanno a che 

vedere con l’azione svolta ed i risultati raggiunti. 

Non si supplisce difatti a scarsi poteri rappresentativi, senza autorevolezza o peggio demolendo il 

COCER di turno! Cerchiamo quindi tra di noi i “migliori” per tale delicata attività ma non ci 

facciamo incantare dalle sirene populistiche e demagogiche. Direi proviamo a passare “dalla 

protesta alla proposta” quella realizzabile però! E non sempre è così semplice. 

 

Da ultimo una considerazione sullo strumento “Rappresentanza Militare”. Superato? Senza dubbio. 

Inefficace? Spesso. Inutile? MAI!!! 

Posso affermare che pur con tutte le pecche, questo “vecchio modello di utilitaria” ci consente 

ancora di dire la nostra ovunque: Parlamento, Governo, Istituzioni. 

L’importante è che si abbiano da dire cose interessanti, sensate e costruttive. 

Non si urla in certi consessi. Si cerca invece, argomentando, di far cambiare idea agli interlocutori. 

Non si dice solo: “No! L’è tutto da rifare” bisogna anche spiegare come! Quindi cerchiamo di non 

essere contro ma pro……..positivi. 

La ricerca delle soluzioni attraverso il confronto è una via faticosa ma è l’unica che conosco. 

 

*IL PRESIDENTE DEL COCER A.M. 

X MANDATO 2006/2010 

 


